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OGGETTO: INDIZIONE PROCEDURA NEGOZIATA PER L'APPALTO DEL SERVIZIO 
DI PULIZIA  DEL  MUNICIPIO  E DELLA BIBLIOTECA COMUNALE PER IL 
BIENNIO 2012-2013          
 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

 
- In esecuzione del Decreto Sindacale n. 69 del 24 Novembre 2010 relativo al 
conferimento dell’incarico per funzioni di Responsabile dell’Area Tecnica; 
 
- Visto il Decreto Legislativo Lgs. N. 267 / 2000 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
- Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 18.4.2011 di approvazione del 
bilancio annuale di previsione 2011; 
 
- Rilevata la necessità di dover provvedere per l’affidamento dell’incarico del servizio di 
pulizia del Municipio e della Biblioteca Comunale; 
 
- Considerato che, in accordo con l’Amministrazione Comunale, si è stabilita una durata 
biennale del servizio da appaltare, con affidamento mediante procedura negoziata; 
 
- Dato atto che, ai sensi dell’articolo 124 del Codice dei contratti pubblici (D.Lgs n. 
163/2006), è possibile dar corso alla procedura negoziata, senza previo bando di gara, 
mediante gara informale ad inviti; 
 
- Presa visione della lettera di invito e relativo capitolato, come di seguito riportato: 
 
ALLEGATO: 
======================================================= 
LETTERA DI INVITO PER PROCEDURA NEGOZIATA PER L’APPALTO DEI SERVIZIO DI PULIZIA 
DEL MUNICIPO E DELLA BIBLIOTECA COMUNALE  BIENNIO 2012 -2013” – Codice C.I.G.  ………. 
 
Normativa di riferimento: a) D.Lgs 163/2006 (Codice dei Contratti Pubblici); b) D.P.R. 207/2010,  
A - ENTE APPALTANTE: Comune di Trescore Cremasco (CR) – Via Carioni n. 13 - Tel. 0373/272234 – Fax 
0373/272232 – E mail: tecnico@comune.trescorecremasco.cr.it  
B - PROCEDURA DI GARA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: PROCEDURA NEGOZIATA senza previo 
bando di gara, da espletarsi con il sistema e le modalità previste dal Codice dei Contratti e dalla presente 
lettera di invito. L’aggiudicazione verrà effettuata con il criterio del massimo ribasso percentuale, sull’importo 
posto a base di gara, ai sensi dell’art. 82 Codice.  Non saranno ammesse offerte in aumento. Si 



procederà, ai sensi dell’art. 124, 8° comma, Codice, all’esclusione automatica dalla gara delle offerte 
anomale (Clausola di esclusione automatica).  Ai sensi dell’art. 86, 1° comma, Codice, sono offerte 
anomale, e vanno quindi escluse, quelle offerte che presentano un ribasso pari o superiore alla media 
aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato 
all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minimo ribasso, 
incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media. Si fa 
presente che le offerte di maggior e di minimo ribasso, individuate ai fini del calcolo dell’offerta anomala, 
saranno escluse definitivamente dal calcolo (cd. Taglio delle ali definitivo). Tale interpretazione è stata 
confermata dalla circolare del Ministero dei Lavori Pubblici N.568, sulla base del parere del Consiglio di Stato 
N.285 del 03.03.1999, nonché dall’unanime giurisprudenza. La procedura di esclusione automatica delle 
Offerte Anomale trova applicazione solo laddove il numero delle offerte valide sia pari o superiore a dieci. 
L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta valida. Non si farà luogo a gara di 
miglioria, se non in caso di “offerte pareggianti”. 
C - OGGETTO: Affidamento del servizio di “PULIZIA DEL MUNICIPIO E DELLA BIBLIOTECA 

COMUNALE” da svolgersi secondo le indicazioni dell’allegato capitolato d’appalto (allegato A). 
D - DURATA DELL’APPALTO: L’appalto, relativo al biennio 2012-2013, avrà la seguente durata: 
dal 1.5.2012 al 31.12.2013 

E – PREZZO PASTO A BASE DI GARA: € 20.000,00 + IVA 21%, soggetto a ribasso. 

F - PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
Per partecipare alla gara, gli operatori economici dovranno far pervenire, un plico esterno, contenente 
l’offerta e tutti i documenti richiesti, sigillato, controfirmato sui lembi di chiusura, riportante il nominativo dell’ 
impresa concorrente ed in caso di Imprese riunite, riportante i nominativi di tutte le Imprese associate con 
evidenziata l’Impresa mandataria capogruppo, entro le ore 12.00 del giorno fissato per la 
presentazione, come sotto indicato. 
Termine ultimo di presentazione delle offerte: …………………….. 
Giorno della gara: …………….. 
Dovrà, inoltre, sul plico chiaramente apporsi la seguente dicitura: “Offerta per la gara relativa 
all'appalto del servizio di pulizia del Municipio e della Biblioteca comunale biennio 2012-2013”. 
La mancanza della firma sui lembi di chiusura del plico esterno e di quello contenente l’offerta sono causa di 
esclusione dalla gara . Il plico dev’essere indirizzato: Al Comune di Trescore Cremasco, via Carioni n. 13; 
26017 – Trescore Cremasco (CR). Le domande devono essere redatte in lingua italiana. In caso di offerte 
uguali, si procederà ad una gara migliorativa fra le sole imprese “pareggianti”.  
G - DOCUMENTAZIONE DA INCLUDERE NEL PLICO 
G.1. Una dichiarazione contenente l’offerta espressa in percentuale sul dato di gara, così in cifre come 
in lettere, senza abrasioni o correzioni di sorta, sottoscritta con firma  leggibile e per esteso dal titolare 
dell’impresa o dal legale rappresentante del consorzio. Tale offerta dovrà essere chiusa in apposita busta, 
debitamente sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, con l’indicazione del mittente e dell’oggetto della 
gara, nella quale non dovranno essere inseriti altri documenti. Nell’offerta, o in documentazione accessoria, 
però contestuale all’offerta, l’impresa dovrà, altresì, dichiarare di aver tenuto conto degli oneri previsti per i 
piani di sicurezza fisica dei lavoratori. 
G.2. Una dichiarazione, sottoscritta dal titolare o legale rappresentante, con la quale l’impresa attesta 
i seguenti requisiti (La sottoscrizione deve essere autenticata; in alternativa all’autentica, deve essere 
allegata copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore. La dichiarazione può essere 
sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante; in tal caso, va trasmessa la relativa procura): 
a) Cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all’Unione Europea, ovvero residenza in Italia per gli 

stranieri imprenditori ed amministratori di società commerciali legalmente costituite, se appartengono a 
Stati che concedono trattamento di reciprocità nei riguardi di cittadini italiani. 

b) Inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contribuzione sociale 
secondo la legislazione del paese di residenza. 

c/1) Inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello stato in cui si sono stabiliti. 

c/2) Inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti. 

d) Iscrizione al Registro delle Imprese presso le competenti C.C.I.A.A., con indicazione della specifica attività 
di impresa: ………………………. 

e) Insussistenza dello stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo ed insussistenza di 
procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni. 

f) Insussistenza, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, di grave negligenza o malafede 
nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno 
commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di 
prova da parte della stazione appaltante. 

g/1) Non commissione di gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e ogni 
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultante dai dati in possesso dell’Osservatorio. 



g/2) Inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni 
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro. 

h/1) Inesistenza, ai sensi del comma 1-ter dell’articolo 381 del Codice dei contratti pubblici, dell’iscrizione nel 
casellario informatico, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti 
e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara, per l’affidamento dei subappalti. 

h/2) Inesistenza di false dichiarazioni, compiute nell'anno antecedente all’indizione della presente procedura 
di gara, in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per 
l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio. 

i) Di aver attentamente esaminato e di accettare, una per una, tutte le clausole contrattuali, nessuna esclusa 
contenute nella presente lettera, che possono influire sull’esecuzione del servizio, ritenendole pienamente 
esaustive e di accettare senza riserve tutte le prescrizioni tecniche in esse contenute, e di aver giudicato i 
prezzi medesimi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire l’offerta che si sta per fare; 

j) Di aver visionato i luoghi, ove verranno effettuate le prestazioni, e di non avere alcuna riserva in merito. 
l) Di non trovarsi in alcuna situazione o condizione di incapacità di contrattare con la Pubblica Amministraz. 
m) Di non essere stata esclusa dalla partecipazione alle procedure di affidamento di appalti pubblici nei casi 

contemplati dalla normativa comunitaria e nazionale e di non aver in corso la sospensione della 
partecipazione alle procedure di affidamento. 

n) La composizione della Società, con indicazione del legale rappresentante: …………………………………………… 
o) Non violazione del divieto di intestazione fiduciaria. Va ricordato che l’eventuale esclusione, disposta per 

violazione del predetto divieto, ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della 
violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa. 

p) Insussistenza di situazioni di controllo, ex art. 2359 C.C., oltre che di situazioni di collegamento, con altre 
ditte concorrenti e di aver formulato l’offerta autonomamente      - OPPURE:  a) di non essere a 
conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al 
concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato 
l'offerta autonomamente; - OPPURE: b) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima 
procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 
2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente. 

q) Di essere in regola con la normativa disciplinate il diritto del lavoro dei disabili (Legge 68/1999). 
r) L’inesistenza:  
• Di sentenza di condanna passata in giudicato, oppure di decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, oppure di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del Codice di 
Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità, che incidono sulla moralità  
professionale (Le condanne vanno dichiarate tutte, in quanto spetta alla Pubblica Amministrazione 
valutare le medesime e la loro incidenza sulla moralità professionale).   

• Di sentenza di condanna, passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, 
direttiva Ce 2004/182.  (L’esclusione ed il divieto operano in relazione ad entrambe le fattispecie: -se la 
sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di 
impresa individuale; del socio dei soci  o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; - 
dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; - degli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o il socio unico, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.  
In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata 
completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso 
l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura 
penale l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero 
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
ovvero in caso di revoca della condanna medesima). 

s) L’assenza di pendenza di procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione, di cui all’art. 
3 della Legge 1423/1956 o di una delle cause ostative, previste dall’articolo 10 della legge n. 575/1965 

                                                           
1 Art. 38, comma 1-ter: In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa 
grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa 
documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di 
subappalto ai sensi del comma 1, lettera h), per un periodo di un anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque 
efficacia. 
2 DIRETTIVA 2004/18/CE del 31 marzo 2004 (relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, 
di forniture e di servizi) Articolo 45. Situazione personale del candidato o dell'offerente 1. È escluso dalla partecipazione ad un appalto 
pubblico il candidato o l’offerente condannato, con sentenza definitiva di cui l'amministrazione aggiudicatrice è a conoscenza; per una o 
più delle ragioni elencate qui di seguito: a) partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'Articolo 2, paragrafo 1, 
dell'azione comune 98/773/GAI del Consiglio; b) corruzione, quale definita rispettivamente all'Articolo 3 dell'atto del Consiglio del 26 
maggio 1997 ed all'Articolo 3, paragrafo 1, dell'azione comune 98/742/GAI del Consiglio; c) frode ai sensi dell'Articolo 1 della 
convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; d) riciclaggio dei proventi di attività illecite, quale 
definito all'Articolo 1 della direttiva 91/308/CEE del Consiglio del 10 giugno 1991 relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario 
a scopo di riciclaggio dei proventi di attività illecite . 



(l'esclusione e il divieto operano se: - la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore 
tecnico, se si tratta di impresa individuale; - i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo; - i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; - gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società). 

t) Che non sussistono soggetti cessati dalla carica di rappresentante legale o di amministratore della Società, 
nell’anno antecedente la gara (in caso affermativo, occorre i soggetti cessati). 

u) Non aver omesso di denunciare all’Autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, 1° 
comma, legge n. 689/1981, eventuali fatti, implicanti i reati di concussione e di estorsione (aggravati ai 
sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203), anche in assenza di un procedimento, per l’applicazione di una misura di 
prevenzione o di una causa ostativa ivi previste,  e pur essendo stato vittima dei reati medesimi3. 

v/1) Di aver preso compiuta visione della presente lettera di invito, di accettarla integralmente e di non 
formulare alcuna riserva in merito. 

v/2) Di non avvalersi di un piano individuale di emersione “dal sommerso”, ai sensi dell’Art.1-bis, comma 
14^ della Legge 383/2001, oppure, di essersi avvalso, ma che il periodo di emersione si è già concluso; 

v/3) Di obbligarsi ad attuare, in favore dei lavoratori dipendenti e dei soci (solo in caso di cooperativa), 
condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro e 
dagli accordi integrativi locali ed aziendali ed a rispettare tutte le norme di legge in vigore con particolare 
riferimento alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro, di previdenza 
ed assistenza; 
Unicamente per le Associazioni Temporanee di Imprese: L'offerta congiunta deve essere sottoscritta da 
tutte le imprese raggruppate e deve specificare le parti del servizio, che saranno eseguite dalle singole 
imprese, e contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si 
conformeranno alla disciplina prevista dal Codice. Va ricordato che: - L'offerta congiunta comporta la 
responsabilità solidale nei confronti dell'Amministrazione di tutte le imprese raggruppate; - Le singole 
imprese, facenti parte del gruppo risultato aggiudicatario della gara, devono conferire, con unico atto, 
mandato speciale con rappresentanza ad una di esse, designata quale capogruppo. Tale mandato deve 
contenere espressamente le prescrizioni, previste dal Codice,  e risultare da scrittura privata autenticata,. 
La procura è conferita al rappresentante legale dell'impresa capogruppo; - Il mandato è gratuito e 
irrevocabile e la sua revoca per giusta causa non ha effetto nei riguardi dell'Amministrazione; - Al 
mandatario spetta la rappresentanza, anche processuale, delle imprese mandanti nei riguardi 
dell'Amministrazione per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dal contratto, anche 
dopo il collaudo della fornitura, fino all'estinzione del rapporto. Tuttavia, l'Amministrazione può far valere 
direttamente le responsabilità a carico delle imprese mandanti; - Il rapporto di mandato non determina di 
per sé organizzazione o associazione fra le imprese riunite, ognuna delle quali conserva la propria 
autonomia ai fini della gestione, degli adempimenti fiscali e degli oneri sociali;- In caso di fallimento 
dell'impresa mandataria o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, interdizione o inabilitazione 
del titolare, l'Amministrazione ha facoltà di proseguire il contratto con altra impresa del gruppo o altra, in 
possesso dei prescritti requisiti di idoneità, entrata nel gruppo in dipendenza di una delle cause predette, 
che sia designata mandataria, ovvero di recedere dal contratto; - In caso di fallimento di una impresa 
mandante o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, interdizione o inabilitazione del titolare, 
l'impresa mandataria, qualora non indichi altra impresa subentrante in possesso dei prescritti requisiti di 
idoneità, è tenuta alla esecuzione direttamente o a mezzo delle altre imprese mandanti. 

G.3 - Cauzione provvisoria, pari al 2% dell’importo dei lavori da appaltare (€ 400,00), da prestare 
mediante fidejussione bancaria od assicurativa, con clausola di pagamento a semplice richiesta,  od altri 
mezzi consentiti. La cauzione provvisoria, che copre la mancata aggiudicazione del contratto per fatto 
dell’aggiudicatario, deve contenere, a pena di esclusione, altresì, l’impegno di un fidejussore a rilasciare la 
cauzione definitiva, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. La cauzione provvisoria deve presentare una 
durata minima pari ad almeno 180 giorni, decorrenti dalla data di presentazione dell’offerta. La cauzione 
provvisoria, come pure quella definitiva, deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta della 
stazione appaltante. 
H - Contribuzione in favore dell’Autorità di Vigilanza.  Ai sensi dell’articolo 1, commi 65-67 della legge 
n. 266/2005 e delle Deliberazioni Autorità del 26/01/2006 e del 10/01/2007, le imprese partecipanti alla gara 
devono versare, in favore dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, il contributo economico.  Nella 
presente gara, trattandosi di appalto di importo inferiore ad € 150.000, le imprese non devono 
corrispondere alcun contributo.   Alla procedura di gara in oggetto è stato, comunque, attribuito il 
seguente Codice Identificativo Gara:  C.I.G. ………………….  
I – AVVERTENZE - ESCLUSIONI  
Resta inteso che: 
                                                           
3 La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 
dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto 
che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la 
pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio. 



- il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo lo stesso 
   non giunga a destinazione in tempo utile; 
- trascorso il termine fissato non viene riconosciuta valida alcuna offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva 

di offerta precedente; 
- non sono ammesse le offerte condizionate a quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad 

offerta relativa ad altro appalto. In caso di discordanza tra la misura percentuale indicata in cifra e quella 
indicata in lettere è ritenuta valida quella indicata in lettere; 

- non sono ammesse offerte in aumento. 
Si avverte che il comma 1-bis dell’articolo 46 del Codice ha stabilito che:  la stazione appaltante esclude i 
candidati o i concorrenti in caso di mancato adempimento delle prescrizioni previste dal presente codice e dal 
regolamento e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o 
sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero nel caso di 
integrità del plico contenente l’offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura 
dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza”. 
Il medesimo comma prevede, poi, che “i bandi e le lettere di invito non possono contenere ulteriori 
prescrizioni a pena di esclusione. dette prescrizioni sono comunque nulle”. 
In buona sostanza, le prescrizioni a pena di esclusione sono quelle: 
a) previste dal Codice; 
b) previste dal Regolamento; 
c) previste da altre disposizioni di legge; 
d) relative a casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta; 
e) relative al difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali; 
f) relative al caso di integrità del plico contenente l’offerta o la domanda di partecipazione o altre 

irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia 
stato violato il principio di segretezza”. 

Di conseguenza, sono considerate “cause di esclusione”, in aderenza all’illustrata disposizione normativa, le 
seguenti ipotesi, concretanti “difetto di elementi essenziali”: 

� Plico pervenuto oltre il previsto termine di arrivo; 
� Offerta mancante od incompleta di uno dei documenti richiesti, dalla legge o dal presente bando di 

gara; 
� Omissione anche solo di una delle dichiarazioni – indicazioni - attestazioni, indicate al punto G.2. 
L - OBBLIGHI DELL’ AGGIUDICATARIO - EVENTUALI CONSEGUENZE 
Dopo l’aggiudicazione provvisoria, prima della stipula del Contratto d’Appalto, la ditta aggiudicataria sarà 
invitata a presentare, entro giorni 15 (Quindici) a decorrere dalla data di ricezione della comunicazione, pena 
la decadenza dell’aggiudicazione, i documenti richiesti dal Comune ai fini della comprovazione dei requisiti 
autodichiarati. Inoltre, l'impresa dovrà presentare la Cauzione Definitiva, pari al 10 % dell’importo 
contrattuale, ai sensi dell’art. 113 Codice appalti. La cauzione deve essere prestata mediante fidejussione o 
negli altri modi consentiti. La Cauzione Definitiva deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro giorni 15 (Quindici), a semplice 
richiesta scritta della Stazione Appaltante. La Cauzione Definitiva deve garantire l’adempimento di tutte le 
obbligazioni derivanti dal contratto d’appalto e quelle relative al risarcimento dei danni per l’eventuale 
inadempimento delle obbligazioni medesime, nonché il rimborso delle somme pagate in più all’appaltatore 
rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva, comunque, la risarcibilità del maggior danno. Inoltre, la 
Cauzione Definitiva deve garantire: - l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori in 
caso di risoluzione o rescissione del contratto; - le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. La cauzione deve avere validità fino 
al 31.12.2013 
M - EFFETTI DELL’ AGGIUDICAZIONE 
Mentre l’aggiudicazione provvisoria è immediatamente impegnativa per l’Aggiudicatario, essa non costituisce 
la conclusione del contratto, che sarà stipulato solo dopo l’intervenuta emanazione del provvedimento di 
aggiudicazione definitiva. L’Aggiudicatario, trascorsi giorni 60 dalla data di aggiudicazione definitiva della 
gara, senza che si sia provveduto alla stipula del relativo contratto e sempreché il ritardo non sia a lui 
parzialmente o totalmente imputabile, ha facoltà di recedere dalla propria offerta, o sciogliersi da ogni 
impegno, previo atto notificato alla Stazione Appaltante. 
N - SUBENTRO. 
In caso di fallimento dell’Appaltatore, o di risoluzione del Contratto d’Appalto, la Stazione Appaltante potrà 
interpellare progressivamente i soggetti, che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti 
dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell’appalto. Si procede 
all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore 
offerente, escluso l'originario aggiudicatario. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte 
dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 
 
                                                                                                 Il Responsabile dell’Area Tecnica 
                                                                                                         Geom. Alfonso Rovida 



“ ALLEGATO  A ” 
CAPITOLATO D’APPALTO PER IL SERVIZIO DI PULIZIA  

DEL MUNICIPIO E DELLA BIBLIOTECA BIENNIO 2012-13 
 

Art. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 
Forma oggetto dell’appalto il servizio di pulizia dei locali degli immobili comunali sede del Municipio e la Biblioteca 
Comunale con relativi locali accessori annessi.  

Art. 2 - NORME REGOLATRICI DELL’APPALTO 
L’appalto deve essere eseguito con l’osservanza di quanto previsto: 
a) dal presente capitolato d’appalto e relative prescrizioni tecniche; 
b) dalle vigenti norme di legge e di regolamento in materia di amministrazione del patrimonio e contabilità dello Stato; 
c) dalle norme del Codice Civile per quanto non previsto dal presente capitolato; 
d) nel rispetto delle disposizioni di cui al Testo Unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 
81/2008) 

Art. 3 - CONDIZIONI D’ESECUZIONE 
Sono a totale carico dell’Impresa appaltatrice i materiali e le attrezzature occorrenti per l’esecuzione dei lavori. Si precisa, 
tuttavia che, nei limiti dell’occorrente all’esecuzione dell’appalto, resta a carico dell’amministrazione la fornitura di acqua 
ed energia elettrica. 

Art. 4 - DURATA DELL’APPALTO 
L’appalto, relativo al biennio 2012-2013, avrà la seguente durata: dal 1.5.2012 al 31.12.2013  -  E’ tuttavia facoltà 
dell’Amministrazione di risolvere, in tutto o in parte, il contratto nei casi di trasferimento, soppressione di ufficio, 
riduzione o aumento dei locali. Il recesso del contratto, totale o parziale, avrà effetto dal giorno in cui la relativa 
dichiarazione sarà stata comunicata all’Impresa appaltatrice. Nel caso di recesso totale, all’Impresa sarà attribuito, in 
deroga all’art. 1671 Cod. Civ., a tacitazione di ogni sua pretesa in ordine al recupero medesimo, l’intero corrispettivo del 
mese nel quale il recesso ha avuto effetto.  Nel caso di recesso parziale, a decorrere dal mese successivo a quello nel 
quale il recesso ha avuto effetto, il corrispettivo mensile sarà commisurato proporzionalmente, tenuto conto delle 
riduzioni di superfici  dei locali oggetto dell’appalto.  Resta esclusa la facoltà dell’Impresa di disdire il contratto prima della 
sua scadenza, se non nei casi previsti dal vigente Cod. Civ. (artt. 1453-1463-1467). 

Art. 5 - IMPORTO 
L’importo complessivo per l’intera durata dell’appalto è di Euro …………. + IVA 21 % I pagamenti saranno disposti su 
presentazione di fatture mensili. Le fatture dovranno riportare i dati essenziali e dettagliati delle prestazioni effettuate nel 
periodo cui la fattura si riferisce, con particolare riferimento alle operazioni a cadenza quindicinale, mensile, bimestrale, 
semestrale e annuale. 

Art. 6 – STIPULA CONTRATTO E CAUZIONE 
Restano a carico dell’Impresa appaltatrice tutte le spese eventualmente inerenti e conseguenti alla stipula  contratto, 
comprese quelle relative ad oneri di natura fiscale, senza possibilità di rivalsa alcuna nei confronti del Comune.  A tal 
riguardo, si ricorda che il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’articolo 1, parte II, 
Tariffa del DPR 131/1986 e della Risoluzione Ministeriale 0804/1995 – E.IV-8. A garanzia dell’esatto adempimento degli 
obblighi contrattuali, l’appaltatore costituirà cauzione definitiva in misura pari al 10% dell’importo di aggiudicazione, a 
mezzo polizza assicurativa o fideiussione bancaria.  

Art. 7 - ADEGUAMENTO CORRISPETTIVO 
Il corrispettivo s’intende fisso ed invariabile per tutto il periodo di validità del presente contratto. 

Art. 8 - CLAUSOLA TRACCIABILITA’  PAGAMENTI 
Ai sensi degli articoli 3 e 6 della legge n. 136/2010 (così come interpretati e modificati dal D.L. 187/2010) e s.m.i., 
l’impresa appaltatrice si impegna ad assolvere a tutti gli obblighi previsti, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 
L’impresa deve inserire, nei contratti con gli eventuali subappaltatori o subcontraenti, l’espresso obbligo di questi ultimi di 
rispettare la predetta normativa, e, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola, con la quale ciascuno di essi assume 
gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. L’impresa appaltatrice, laddove abbia notizia dell'inadempimento della 
propria controparte (eventuali subappaltatori o subcontraenti) agli obblighi di tracciabilità finanziaria, deve procedere 
all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e l’Ufficio 
Territoriale del Governo, territorialmente competente. Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dalla 
predetta normativa, il presente contratto si risolve di diritto, ai sensi del comma 8° dell’articolo 3, della legge n. 
136/2010. La stazione appaltante potrà, in qualsivoglia momento, verificare il rispetto degli obblighi di legge.  I 
pagamenti, in favore dell’impresa, saranno effettuati solo sul conto corrente, postale o bancario, dedicato. 

Art. 9 - PERSONALE ADDETTO 
E’ fatto obbligo all’Impresa di comunicare per iscritto al Comune, entro giorni 10 dall’inizio dell’appalto il nominativo / i 
nominativi delle persone impiegate, le rispettive qualifiche e il numero delle ore giornaliere che ciascuno deve espletare 
nel servizio di pulizia oggetto dell’appalto, distintamente per i singoli edifici. Si deve assicurare continuità rispetto al 
personale impiegato; eventuali cambiamenti devono, in ogni caso, essere comunicati immediatamente al Comune.  

Art. 10 - DIVIETO DI SUBAPPALTO 
E’ vietato subappaltare, anche parzialmente il servizio assunto, così come la cessione del contratto, pena la comminatoria 
dell’immediata risoluzione del contratto e della perdita della cauzione a titolo di risarcimento dei danni e delle spese 
causate all’Amministrazione 

Art. 11 - MODALITA’ 
La pulizia dei locali oggetto dell’appalto dovrà essere eseguita con le seguenti modalità: 

1) MUNICIPI0 
Pulizie Giornaliere (dal Lunedì al Sabato) 
- scopatura dei pavimenti di tutti i locali (uffici, atrii, scale, ecc.); 
- spolveratura esterna di tutti gli armadi, tavoli, scrivanie e affini (con particolare attenzione ai piani di lavoro), maniglie 
delle porte; 
- svuotatura cestini; 
- pulizia telefoni; 



- lavatura e disinfezione di tutti gli apparecchi sanitari; 
- lavatura, disinfezione pavimenti servizi igienici, sistemazione carta igienica; 
- trasporto al punto di raccolta dei sacchi dei rifiuti; 
- pulizia pareti e soffitti da ragnatele, polvere ecc.; 
- lavatura di tutti i pavimenti non trattati con cere (scale e atrio piano terra esclusi); 
- pulizia rampa di accesso esterna al Comune; 
- chiusura imposte di tutti i locali secondo gli orari di apertura del Comune; 
N.B. Lo svolgimento delle pulizie dovrà sempre avvenire garantendo il ricambio d’aria. 
Pulizie Settimanali  
- Pulizia davanzali interni ed esterni; 
- pulizia ed eliminazione impronte e macchie su entrambe le facciate di porte e sportelli a vetro; 
- pulizia computer con materiale apposito; 
- lavaggio atrio piano terra e scale 
Pulizie Mensili 
- spolveratura apparecchi fini di illuminazione; 
- spolveratura caloriferi, termoconvettori, apparecchi di condizionamento; 
- spolveratura scaffali ufficio Sindaco, sala giunta e sala consiglio; 
- pulizia dei cortiletti esterni; 
Pulizie Bimestrali  
- pulizia generale archivio; 
- pulizia del locale caldaia (spolveratura, scopatura e lavaggio pavimento) 
- lavatura su entrambe le facciate di tutta la superficie in vetro di finestre, porte a vetro, pannelli o vetrate di tramezza, 
sopra luci di porte e affini;  
Pulizie Semestrali 
- spolveratura delle inferriate e delle ante, interne ed esterne, di tutte le porte e finestre; 
- lavaggio tendaggi. 
Pulizie Annuali pulizia e lavaggio scale e atrio piano terra con macchinari e materiali idonei e specifici  
Innaffiatura piante  La ditta dovrà provvedere a una adeguata innaffiatura delle piante all’interno dell’edificio 
comunale 
Materiali  Sono a carico della ditta i materiali di consumo da utilizzare per le pulizie 

2) BIBLIOTECA (con relativa saletta polivalente) 
Pulizie Giornaliere (dal Lunedì al Venerdì) 
- scopatura e lavaggio dei pavimenti di: sala di lettura, atrio, corridoi, servizi e saletta polivalente;  
- spolveratura di tutti gli scaffali, sedie, armadi, espositori, tavoli, piani di lavori, scrivanie e affini; 
- lavatura dei tavoli e dei piani di lavoro con eliminazione di impronte, macchie d’inchiostro, ecc.;  
- svuotatura cestini; 
- lavatura e disinfezione di tutti gli apparecchi sanitari; 
- pulizia ed eliminazione impronte e macchie su entrambe le facciate di porte in vetro; 
- pulizia pareti e soffitti da ragnatele, polvere ecc.; 
N.B.  lo svolgimento delle pulizie dovrà sempre avvenire garantendo il ricambio d’aria 
Pulizie Settimanali 
- Pulizia di tutti i davanzali interni ; 
- pulizia macchine da scrivere, telefoni e computer con materiale apposito; 
- sostituzione e lavaggio asciugamani; 
- trasporto al punto di raccolta dei sacchi dei rifiuti; 
- pulizia e lavatura pavimenti dei due locali archivio; 
Pulizie Mensili 
- spolveratura apparecchi fini di illuminazione; 
- spolveratura caloriferi, termoconvettori, apparecchi di condizionamento; 
- pulizia del locale caldaia (spolveratura, scopatura e lavaggio pavimento); 
Pulizie Bimestrali 
- pulizia del cortile esterno; 
- pulizia inferriate e davanzali esterni, lampade, placche, interruttori, prese di corrente e battiscopa; 
- pulizia, battitura tappeto atrio; 
- rimozione ragnatele e insetti sui muri esterni; 
- pulizia accurata della sala di lettura e atrio con spostamenti dei mobili leggeri 
- lavatura su entrambe le facciate di tutta la superficie in vetro di finestre, porte a vetro, pannelli o vetrate di tramezza, 
sopra luci di porte e affini, compresi infissi e maniglie;  
Materiale  Sono a carico della ditta i materiali di consumo da utilizzare per le pulizie 
ORARIO PULIZIE: Gli orari delle pulizie (sia per il Municipio che per la Biblioteca), verranno concordati 
dopo l’aggiudicazione, tenendo comunque in considerazione che le pulizie dovranno sempre svolgersi al di 
fuori dei normali orari d’ufficio delle due strutture pubbliche. 

Art. 12 - VIGILANZA – INADEMPIENZE E PENALITA’ 
Nell’esecuzione di lavori contemplati nel presente capitolato, l’Impresa non potrà ricevere ordini se non dal Comune.  Ove 
si verifichino inadempienze dell’Impresa nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, sarà applicata, in ragione della loro 
gravità, una penale rapportata all’importo delle prestazioni non eseguite, fino al massimo del 10% del corrispettivo 
mensile. Nel caso di inadempienze gravi ovvero ripetute, il Comune avrà facoltà, previa intimazione scritta all’Impresa, di 
risolvere il contratto con tutte le conseguenze di legge che la risoluzione comporta, ivi compresa la facoltà di affidare 
l’appalto a terzi in danno dell’Impresa e salva l’applicazione delle penali applicabili.  In ognuna delle ipotesi sopra previste, 
l’Amministrazione non compenserà le prestazioni non eseguite ovvero non esattamente eseguite, salvo il suo diritto al 
risarcimento dei maggiori danni.  Nei casi sopra considerati l’Amministrazione potrà rivalersi su eventuali crediti 
dell’Impresa nonché sulla cauzione, senza bisogno di diffide o formalità di sorta. 



ART. 13 - ASSICURAZIONI 
L’Impresa dichiara di assumere in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni ed in caso di danni arrecati, 
eventualmente, alle persone e alle cose tanto dell’Amministrazione che di terzi, in dipendenza di manchevolezze o di 
trascuratezze nell’esecuzione delle prestazioni di cui al presente capitolato. L’Impresa si impegna ad ottemperare a tutti 
gli obblighi verso i propri dipendenti in base alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di 
assicurazioni sociali, assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi. L’Impresa si obbliga ad attuare, nei confronti dei 
propri dipendenti, occupati nelle prestazioni oggetto del contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 
risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data del presente atto, alla categoria e nelle località in cui si 
svolgono i lavori, nonché condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni ed, in genere, da ogni altro 
contratto collettivo, successivamente stipulato per la categoria, applicabile nella località.  L’Amministrazione, nel caso di 
violazione degli obblighi di cui sopra e previa comunicazione all’Impresa delle inadempienze ad esse denunciate 
all’Ispettorato del Lavoro, si riserva il diritto di operare una ritenuta fino al 20% dell’importo dell’appalto Tale ritenuta 
sarà rimborsata soltanto quando l’Ispettorato predetto avrà dichiarato che l’Impresa si sia posta in regola ne questa potrà 
sollevare eccezione alcuna per il ritardato pagamento, ne ha titolo per chiedere alcun risarcimento di danno. 

Art. 14 - CONTROVERSIE 
Per la definizione delle controversie che dovessero insorgere nell’interpretazione o nell’esecuzione del successivo 
contratto d’appalto, è competente il Tribunale di Crema. 

Art. 15 - NORME GENERALI 
Per quanto non previsto nel presente capitolato e nel bando di gara si fa’ riferimento alle vigenti norme in materia 
Trescore Cremasco, _______________ 

                   Il Responsabile dell’Area Tecnica                                                     la Ditta affidataria  

FINE ALLEGATO 
======================================================= 
- Presa visione, inoltre, dell’elenco delle imprese da invitare. Tale elenco, ai sensi 
dell’articolo 13 del Codice,  rimarrà secretato fino alla scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte medesime. A tal riguardo, va ricordato che la disposizione 
normativa, prevedente la secretazione, regola un'ipotesi di temporaneo differimento 
dell'accesso, e non già di esclusione in senso proprio, in quanto orientata, non tanto alla 
tutela della sfera di riservatezza delle imprese partecipanti al pubblico incanto o aspiranti 
all'invito alla gara (ristretta o informale), sebbene alla garanzia della correttezza e 
trasparenza dei comportamenti connessi alla presentazione delle offerte, o degli inviti alla 
gara (Tar Puglia, sez. I^ Bari, n. 3.827 del 03/09/2002). 
 
- Precisato che la procedura negoziata sarà fondata sul criterio del massimo ribasso sul 
prezzo a corpo a base d’asta, con applicazione della clausola di esclusione automatica delle 
offerte anomale, di cui al comma 8°, articolo 124, Codice. 
 
- Ritenuto di indire la procedura negoziata, senza previo bando di gara, mediante gara 
informale ad inviti. 
 

DETERMINA 
 
1) Di indire la procedura negoziata, senza previo bando di gara, mediante gara informale 

ad inviti, ai sensi dell'articolo 124 del Codice, per l’aggiudicazione dell’appalto del 
servizio di pulizia del Municipio e della Biblioteca Comunale per il biennio 2012-2013 

 
2) Di approvare la lettera di invito, qui integralmente riportata 
 
3) Di dare atto che, ai sensi dell’articolo 84, comma 10° del Codice, la nomina dei 

commissari e la costituzione della commissione devono avvenire dopo la scadenza del 
termine fissato per la presentazione delle offerte. 

 
      IL RESPONSABILE DELL’ AREA TECNICA 
           F.to GEOM. ALFONSO ROVIDA 
 
 
 
 



 

 

Comune di Trescore Cremasco 
Provincia di Cremona 

 
PUBBLICAZIONE 

 
La presente determinazione viene pubblicata all’albo pretorio in data odierna e vi rimarrà 
per quindici giorni consecutivi. 
 
Trescore Cremasco, 10 Marzo 2012 
 
                                                                                        F.TO IL MESSO COMUNALE 
                
 
 
 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo. 
 
Trescore Cremasco, 10 Marzo 2012 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
                                                                            Geom. Alfonso Rovida 


